
 
 
 

 

 
 

 

SVIZZERA  
E FORESTA NERA 

L’INIZIO DI TUTTE LE FAVOLE 
dal 18 – 24 AGOSTO 2020, 7 giorni – 6 notti 

 

   
   
‘’era una volta una foresta. Una foresta così fitta di alberi che la luce del sole quasi non riusciva a 
passare. Grandi boschi ombrosi, nell’aria profumo di resina. Attorno la foresta, prati verdissimi e 
antiche case coloniche dal tetto maestoso, che tocca quasi terra per sopportare il peso della neve 
in inverno. Forti artigiani senza età popolavano la foresta, ed erano i creatori di scatole magiche 
a forma di casa: dalla finestra di queste piccole case, annunciato da un ticchettio costante, allo 
scoccare dell’ora si affacciava un impertinente uccellino che si inchinava, abbassava le ali ed 
emetteva il verso del cuculo.  
Cittadine che sembrano uscite da un libro di fiabe, antichi centri urbani, note località termali, la 
rinomata produzione degli orologi a cucù e soprattutto una natura florida e incontaminata fanno 
della Foresta Nera una delle zone più affascinanti ed amate della Germania. 
 

Programma viaggio 
 
 
 
1° giorno, martedì 18 agosto 2020: Barzana > Lucerna > Zurigo 
Colazione e pranzo al sacco organizzata dalla Pro Loco. 
Ore 6,00 Ritrovo dei soci/e presso Pro Loco Barzana e partenza in bus per la Svizzera, diretti a Lucerna (300 km, 4h). Passeggiata 
in libertà nella cittadina affacciata sull’omonimo lago e. Proseguimento verso Zurigo (52 km, 50’), incontro con la guida locale e 
visita panoramica della città. Sistemazione in hotel semi centrale, cena e pernottamento. 

Zurigo è il principale centro finanziario della Svizzera. Nata come accampamento romano, accolse tribù germaniche che vi si 
stanziarono rinnovandone l'economia di sussistenza. Divenuta dinamico centro mercantile e artigianale, nel XVI secolo fu 
protagonista della riforma religiosa e politica di Zwingli, predicatore e assiduo sostenitore della predestinazione. Neutrale 
durante entrambi i conflitti mondiali, Zurigo divenne meta di personaggi illustri alla ricerca di pace (si ricordi James Joyce).  
In seguito alla nascita movimento dada, la cui eco risuonò a lungo nelle opere di avanguardisti quali Marx Ernst e Georg Grosz, 
si sviluppò un processo di progressiva apertura e, durante gli anni Novanta, la città attenuò il rigore calvinista e austero che 
l'aveva contraddistinta per secoli. Scelse dunque di affrontare le non poche piaghe sociali che la affliggevano (gli eroinomanidi 
Letten erano su tutti i giornali) e attuò una politica di liberalizzazione e sostegno sociale.  

 
 



 
  

 
 
2° giorno, mercoledì 19 agosto 2020: Zurigo > Basilea > Friburgo in Foresta Nera 
Prima colazione e cena. 
Partenza in bus verso Basilea (90 km, 1h15’) e visita panoramica della città. Proseguimento in Germania verso Friburgo (70km, 
1h), capoluogo della Foresta Nera. Incontro con la guida locale e visita della città. Al termine, sistemazione in hotel nei dintorni 
in zona Riegel o Bahlingen. Cena e pernottamento. 

Basilea Le origini storiche della città risalgono almeno all'insediamento di epoca imperiale romana. La sua posizione lungo il 
corso del Reno, è stata a lungo un elemento che ne ha accresciuto l'importanza. Per molti secoli infatti è stata la sede dell'unico 
ponte che attraversava il fiume nel tratto tra il Lago di Costanza ed il Mare del Nord. La città fu celebre come centro della 
cristianità occidentale nel XV secolo, grazie al Concilio di Basilea (1431-1449), che diede luogo anche all'elezione dell'antipapa 
Felice V. nell’università di Basilea insegnarono studiosi quali Erasmo da Rotterdam, Paracelso e Hans Holbein il Giovane.  
Da vedere: la Cattedrale romanica, con le sue due torri irregolari, costituisce un monumento architetturale sopravvissuto al 
terremoto medievale. Al suo interno si trova la tomba di Erasmo da Rotterdam. Il pittoresco municipio (Rathaus, in tedesco, 
detto "Roothuus" nel dialetto locale) costruito tra il 1504 e il 1514, in pietra arenaria di colore rosso scuro, che si trova al 
centro della piazza del mercato (Marktplatz). Basilea ospita inoltre costruzioni di architetti di fama internazionale: In città si 
trovano opere di Mario Botta (museo Jean Tinguely e Banca di pagamenti Internazionali) e dello studio Herzog & de Meuron 
(stadio di calcio St. Jakob Park, area fieristica), oltre a edifici di Richard Meier e Donald Judd, Frank Gehry e Tadao Ando. 
Friburgo, città della Brisgovia, Freiburg im Breisgau, si trova nella Foresta Nera al centro di una zona di viticoltura, a pochi 
chilometri dai confini francese e svizzero. Friburgo è molto vivace, vi vivono infatti 30.000 studenti della Albert-Ludwig-Univer-
sität una delle più vecchie e rinomate della Germania (fondata nel 1457), che influenzano in modo notevole la vita culturale e 
sociale della città, determinando la presenza d’un elevato numero di locali pubblici, teatri, cinema che insieme ai molti monu-
menti ne fanno una delle mete turistiche più visitate in Germania.  
Il duomo con il suo campanile di 116 m che domina la città è in puro stile gotico ed è uno dei più belli d'Europa. Nel centro 
storico, pavimentato con ciottoli tratti dal Reno e assolutamente da girare a piedi, si trovano molti edifici del XIII e XIV secolo 
e una fitta rete di piccoli canali, che una volta servivano come riserva d'acqua per gli incendi. Belli il vecchio e il nuovo 
municipio, le due porte della città, la Schwabentor, porta degli Svevi e la Martinstor, entrambe risalenti al 1200, l’antico quartiere 
degli artigiani, l’antica dogana del 1532, il Zum Roten Bären, il più antico albergo di Germania, la cui costruzione risale all'anno 
1120 e in cui l'attività di alloggio e ristorazione viene svolta in modo ininterrotto dal XIV secolo e la Casa della Balena, Haus 
zum Walfisch, del 1515, costruito come buen retiro per l'imperatore Massimiliano I, dal 1529 al 1531 vi soggiornò Erasmo da 
Rotterdam in fuga da Basilea. 

 
3° giorno, giovedì 20 agosto 2020: Regione dei laghi di Titisee 
Prima colazione e cena. 
Intera giornata dedicata all’esplorazione della zona dei laghi di Titisee e Schluchsee (km 50, 1h) e visita all’Abbazia di Sainkt 
Blasien (35 km, 40’) capolavoro di architettura neoclassica. Tempo a disposizione per passeggiate per godere dell’incantevole 
panorama della regione. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 

Il lago Titisee, situato a 845 m.l.m. è uno specchio d’acqua di circa 1,2 km² immerso tra i monti frondosi della Foresta Nera.  
Origina dallo scioglimento delle nevi del ghiacciaio di Feldberg, La regione è un vero e proprio paradiso per gli amanti delle 
attività sportive come passeggiate e ciclismo. Nella parte settentrionale del lago si trova la città termale di Titisee-Neustadt. 
Il paese è la fusione tra i due villaggi di Titisee (più caratteristico e turistico perché affacciato sulle sponde del lago) e Neustadt 
dove è possibile gustare le specialità locali come il prosciutto affumicato e la torta con le ciliegie (Schwarzwälder Kirschtorte), 
il dolce principe della Foresta Nera. 
Il lago Schluchsee è di origine artificiale. Con la costruzione negli anni ’30 della diga alta 63 metri sulla sponda sud, l’origi-
nario lago di origine glaciale venne sommerso, e con lui anche i vecchi insediamenti. Nel 1983, il lago venne totalmente 
prosciugato per breve periodo, riportando alla luce il vecchio passato. Nonostante la sua artificiosità, lo Schluchsee mantiene 
un aspetto naturale, consentendo inoltre differenti attività sportive, dal nuoto alla vela. Il lago è circondato da innumerevoli 
sentieri che si inoltrano nella Foresta, permettendo grandi camminate alla scoperta della regione. 

 
4° giorno, venerdì 21 agosto 2020: Foresta nera > Offenburg 
Prima colazione e cena. 
Intera giornata dedicata alla visita di alcuni dei pittoreschi paesini della regione. Partenza per Schonach (60 km, 1h) dove si trova 
l’orologio a cucù più grande del mondo. Proseguimento verso Triberg (3km) dove il fiume Gutach forma le cascate più alte della 
Germania, con un salto di 163 m di altezza, sviluppato su sette livelli di roccia granitica. Successiva tappa a Gutach (13 km, 15’), 
un museo etnografico all’aperto composto dalle antiche case coloniche della regione con il tetto di paglia, risalenti al XVII secolo. 
Continuazione per Schiltach (20 km, 25’) caratterizzato dalle colorate facciate delle case a graticcio. 
Infine, trasferimento a Offenburg (50 km, 50’) per la sistemazione in hotel. Cena e pernottamento. 

La Foresta Nera, in tedesco Schwarzwald, una delle zone più suggestive della Germania si trova nel sudovest del paese, 
nella regione di Baden-Württemberg. Si estende, da nord a sud, per ca. 150 km e da est a ovest per ca. 50 km. 
Essa deve il suo nome alla fitta foresta di abeti che cresce a quote elevate. Tutta la zona è ricca di colline, boschi, pascoli, 
vallate, piccoli laghi, cascate e romantici villaggi. Le uniche città di una certa dimensione sono Friburgo e Baden Baden, che 
si trovano ai margini occidentali della Foresta. 
La Foresta nera, grazie alle sue condizioni climatiche favorevoli, è una terra di vini di ottima qualità. Ottimi anche la celebre 
Schwarzwälder Kirschtorte, la torta di ciliege con panna e cioccolata nota anche solo come Foresta Nera, e il Kirschwasser, la 
tradizionale grappa di ciliege. Durante le feste popolari o in occasioni speciali molte persone di tutte le età vestono i costumi  
 
tradizionali della Foresta Nera. Le ragazze nubili portano il bollenhüte, il tradizionale cappello con le palle di lana rosse, le 
donne sposate invece il cappello con le palle nere. 



 
  

 
 
5° giorno, sabato 22 agosto agosto 2020: Offenburg > Baden-Baden > Stoccarda 
Prima colazione e cena. 
Partenza per Baden-Baden (50 km, 50’), elegante stazione termale e meta favorita dall’aristocrazia europea nell’800. Visita guidata 
panoramica e proseguimento per Stoccarda (110 km, 1h20), capitale dell’industria automobilistica tedesca, che ha dato i natali ai 
marchi di Porsche e Mercedes-Benz. Visita guidata della città, sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 

Baden-Baden. Uno dei romanzi più celebri della letteratura europea dell'800, "Il giocatore" dello scrittore russo Fedor Do-
stoevskij è ambientato proprio qui, a Baden-Baden, che nella seconda metà dell'800 fu una delle mete preferite dei ricchi e 
potenti del Vecchio Continente. Ma anche intellettuali come Lev Tolstoj, Friedrich Nietzsche e Richard Wagner frequentarono 
la piccola città termale e la resero famosa. Le sue acque termali, già conosciute e sfruttate dai Romani che chiamavano la città 
"Aquae Aurelie", e soprattutto il casinò rappresentano ancora oggi le mete di un turismo stimolato anche dalla ricca offerta 
culturale della città. Baden-Baden è una città molto elegante, piena di parchi e giardini che invitano il visitatore a delle piacevoli 
passeggiate. La città è nota anche per il ricchissimo calendario di concerti, mostre, congressi e appuntamenti culturali di ogni 
genere. 
Stoccarda, Stutengarten, fu fondata attorno al 950 dal duca Liudolf di Svevia, uno dei figli dell'imperatore del Sacro Impero 
Ottone I il Grande, per allevarvi i cavalli da battaglia (c’è infatti un  cavallo nero rampante nello stemma cittadino). Intorno al 
1300, Stoccarda divenne la residenza dei Conti di Wurttemberg, che nel 1496, furono promossi a Duchi dall'imperatore del 
Sacro Romano Impero, e con Napoleone guadagnarono il titolo di re: la città divenne così residenza reale. Nel 1871 il Würt-
temberg si unì all'Impero tedesco, come regno autonomo, dopo la Grande Guerra, la monarchia cadde e sì proclamò lo Stato 
Libero di Württemberg, come parte della Repubblica di Weimar. Durante la II guerra mondiale il centro città fu quasi comple-
tamente raso al suolo dai bombardamenti aerei. Nella capitale sveva sono nati i primi veicoli a motore, un’invenzione trasfor-
mata in grande industria da Gottlieb Daimler e Wilhelm Maybach, con la fondazione dell'attuale Daimler. I marchi Mercedes-
Benz, Maybach e Porsche provengono tutti da qui. Stoccarda è una città moderna, che come molte altre città della Germania, 
ha perso la maggior parte degli edifici storici durante i bombardamenti della seconda guerra mondiale, alcuni dei quali sono 
stati fedelmente ricostruiti. Da vedere la Città Vecchia presso la Schlossplatz, al cui centro si trova la Colonna del Giubileo. 
Nella piazza si affacciano il Castello Nuovo, il Palazzo Reale e il Castello Vecchio. Poco distante si trova l’ampio Giardino del 
Castello, con il Teatro e il laghetto. Da vedere anche il Markthalle, coperto in stile Jugendstil con una quarantina di stand che 
offrono il meglio della gastronomia locale.  

 
 
 
6° giorno, domenica 23 agosto 2020: Stoccarda > Tubinga > Hohenzollern > Lago di Costanza 
Prima colazione e cena. 
Partenza per Tubinga (50 km, 50’) e e visita della città. A seguire visita del borgo di Hohenzollern e dell’omonimo castello (30 km, 
30’). Proseguimento per la sponda nord del lago di costanza e sistemazione in hotel a Friedrichshafen. Cena e pernottamento. 

Tubinga. Tübingen, in tedesco, si trova in Svevia, alla confluenza dei fiumi Neckar e Ammer. Le origini della città risalgono 
al VI secolo, la fortezza attorno alla quale si sviluppò l'insediamento al 1078.   
La città è sede di una famosa e antica università, fondata nel 1477, che contribuisce con i suoi 25.000 studenti a più del 
30% del numero di abitanti totali. Il centro storico è uno dei pochi centri cittadini rimasto praticamente intatto dopo la II 
guerra mondiale. Gli edifici tipici del centro storico cittadino, antichi e con inserti in legno, in particolar modo sulla riva del 
Neckar, danno l'impressione di una città uscita da una fiaba. 
Nella  Hölderlinturm, torre della vecchia cinta muraria, ora non più esistente, visse, bonariamente sorvegliato, dal 1807 alla 
morte nel 1843, il celebre poeta romantico tedesco Friedrich Hölderlin, ormai pazzo, dopo una vita travagliata e avventurosa. 
Castello di Hohenzollern. Costruito originariamente nella prima parte dell'XI secolo, venne completamente distrutto dopo 
un assedio di dieci mesi nel 1423 da parte dell'unione di alcune città sveve. Un secondo castello, più ampio, venne costruito 
dal 1454 al 1461 e servì come rifugio alla famiglia Hohenzollern in periodo di guerra, anche durante la guerra dei trent'anni. 
Alla fine del XVIII secolo tuttavia si iniziò a pensare che il castello avesse perso la sua importanza strategica e cadde 
gradualmente in abbandono. Ciò portò al crollo di diversi edifici. Oggi dell'originario edificio medievale rimane solo la cappella. 
La terza ricostruzione del castello, come lo vediamo oggi, venne effettuata tra il 1846 e il 1867 dal re Federico Guglielmo IV 
in stile neogotico a scopi principalmente celebrativi del prestigio della casata Hohenzollern.  

 
 
 
7° giorno, lunedì 24  agosto 2020: Isola di Mainau > Costanza > Barzana 
Prima colazione. Trasferimento a Meersburg (18 km, 20’) per l’imbarco sul battello per l’isola di Mainau. Visita guidata a piedi 
dell’isola, e successivo trasferimento sempre in battello a Costanza. Breva passeggiata libera in città, e partenza per il rientro a 
Barzana (400 km, 5h30) dove l’arrivo è previsto in serata. 

Isola di Mainau si trova nel cuore del Lago di Costanza ed è un’isola lacustre, di circa 45 ettari che gode di un clima mite, 
di tipo mediterraneo. L’isola appartenne per quasi 500 anni all’Ordine dei Cavalieri Teutonici. 
Nel 1853, il Granduca Friedrich I di Baden acquistò Mainau ed iniziò a dar vita al maestoso giardino botanico. Infatti, il 
Granduca aveva la passione per le piante e fu proprio lui a porre le basi dell’Arboretum, piantando i semi di alcune sequoie 
giganti americane. Friedrich I fu anche un abile politico e fece sposare la figlia Vittoria al Re Gustavo V di Svezia. 
L’unione tra le due casate è ancora oggi presente, dato che fu proprio Vittoria ad ereditare l’isola, passandola poi al figlio di 
lei, Guglielmo di Svezia. Alla morte di Guglielmo di Svezia, avvenuta nel 1923, l’isola venne ereditata da Lennart Bernadotte. 
Da quel momento, l’isola, appartiene ai Conti Bernadotte, che l’hanno resa un paradiso di fiori e piante, aprendola al pubblico 
e gestendola attraverso un’istituzione privata ad hoc, che ha l’obiettivo di preservane lo status di giardino botanico. 

 



 
  

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE SOCI/E 

BASE 40 PERSONE € 1.000,00 
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 230 

SALDO A COPERTURA INTERA QUOTA DURANTE ASSEMBLEA 
FINALE DI MERCOLEDI 5 AGOSTO 2020 ALLE ORE 21,00 

 

Dati per bonifico: IBAN: IT06P0623032880000043569524 - INTESTATO 
LA META SRL CAUSALE: GRUPPO PLB SVIZZERA INDICANDO         

NOME-COGNOME DEI PARTECIPANTI  
 
 
Le quote comprendono: 
 Bus privato a disposizione per tutto il tour; 
 sistemazione in hotel 3 / 4 stelle; 
 trattamento di mezza pensione come da programma; 
 ingressi: Abbazia S. Blasien, orologio di Schonach, Cascate di Triberg, Museo all’aperto di Gutach, Isola di Mainau e battello, 

Castello di Hohenzollern (valore ingressi € 60),  
 auricolari per le visite guidate in dotazione per tutto il tour; 
 Guide locali parlanti italiano come da programma; 
 assicurazione sanitaria UnipolSAI (massimale € 1.000) e bagaglio (massimale € 500); 
 
Le quote non comprendono: 
 pasti non menzionati nel programma; 
 bevande; 
 mance e facchinaggi; 
 eventuali tasse di soggiorno, da pagare in loco; 
 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 

 
Assicurazioni facoltative: 
 assicurazione annullamento viaggio UnipolSAI: + 35 € fino a 1.000 € di spesa 
 + 50 € fino a 1.500 € di spesa 
In caso di sottoscrizione dell’assicurazione facoltativa UnipolSAI contro i rischi di annullamento del viaggio, le coperture per spese 
mediche sono aumentate a 10.000 € per i viaggi in Europa e nei paesi che si affacciano sul Mare Mediterraneo e a 30.000 € per i 
viaggi extraeuropei (Russia inclusa). 
L’assicurazione include le malattie preesistenti e croniche, nei limiti previsti dalle condizioni di polizza. La sottoscrizione della 
polizza contro l’annullamento del viaggio dovrà essere richiesta contestualmente al versamento del primo acconto di iscrizione 
con accettazione scritta di ricezione e presa visione delle condizioni contrattuali, con particolare riferimento ai paragrafi 
“Esclusioni”.  

 
Documenti necessari per i cittadini italiani adulti e minori: 

 Carta d’identità valida per l’espatrio.  
 Travel Design Studio non è responsabile del negato imbarco a causa di documenti personali non validi per l’espatrio. 

 
Note: 
 Le distanze e i tempi di percorrenza riportati nel programma sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come 

le descrizioni delle località, a titolo puramente indicativo; la sequenza delle visite è da ritenersi orientativa e le visite previste 
possono non includere alcuni dei siti o dei monumenti descritti, in dipendenza degli orari e dei giorni di accessibilità stagionali 
e del tempo effettivamente a disposizione.  

 I partecipanti al viaggio dovranno sottoscrivere il contratto di viaggio al momento dell’iscrizione, per accettazione dei 
contenuti e dei termini contrattuali, così come richiesto dalle normative vigenti. 

 Non è consentita la riproduzione, nemmeno parziale, di questo programma senza il consenso espresso di Travel Design 
Studio. 

 Rif. 3643 PLB 
 

Patrimoni dell’Umanità UNESCO (World Heritage) 
La Convenzione sul Patrimonio dell’Umanità, adottata dalla Conferenza generale dell’UNESCO il 16 novembre 
1972, ha lo scopo di identificare e mantenere la lista di quei siti che rappresentano delle particolarità di 
eccezionale importanza da un punto di vista culturale o naturale e possiedono valore di universalità, unicità 
e insostituibilità. 
Al 20 agosto 2019, la lista include 1.121 siti in 167 paesi dei 193 che hanno ratificato la Convenzione. 


